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Carissimi Amici del Mulsa, 
                                     riprendiamo con piacere la pubblicazione della Newsletter. 
 
Un caro saluto dalla Redazione   
L. Alfieri, O. Failla, G. Failla, G. Ferrari, G. Forni, T. Maggiore, L. Mariani, A. Rizzi, E. Rovida, A. Sandrucci 
 

 

 
IL MULSA COMPIE 50 ANNI 
Nel 2021 celebreremo i 50 del Mulsa. Vi terremo informati 
 
IL NUOVO SITO MULSA Scopri tutte le novità 
 
PROSSIMI EVENTI: I pani del Caucaso (maggio 2021) – Il Sidro (ottobre 2021) 
 

ACCEDI ALLA VISITA VIRTUALE SCARICA GLI ATTI DEI CONVEGNI MULSA 

 
LE NUOVE SLIDESHOW 
Clicca per ascoltare e guardare la storia di: 
melo, pesco e noce. 
 

 
 

 
RESTAURATO IL MODELLO DI MULINO AD ACQUA 
dall’amico del Museo Mario Valentino Cipolla. 
Guarda il video 
 

 

 
I NUOVI ALLESTIMENTI DEL MUSEO 
Per potenziare l’efficacia con cui il Mulsa svolge la sua missione in un contesto socio-culturale caratterizzato dalla 
sempre maggior lontananza fra collettività nazionale e settore produttivo primario, si è ravvisata la necessità di una 
serie di interventi di ristrutturazione e ammodernamento i cui principali obiettivi sono: 

• adeguare le strutture espositive alle nuove tecniche museali e comunicative emerse di recente allo scopo di mi-
gliorare la fruibilità per il visitatore (guide audiovisive, connessione con il sito internet, illuminazione più idonea 
dei locali); 

• dare maggior risalto alle tematiche innovative che emergono in sede agronomica e zootecnica (miglioramento 
genetico, utilizzo efficiente dell’acqua di irrigazione, gestione razionale di fitofarmaci, diserbanti e concimi); 

• restaurare i reperti usurati nel corso degli anni per effetto delle precarie condizioni microclimatiche degli am-
bienti espositivi (basse temperature invernali e umidità relativa molto elevata). 

 
Nel 2015 è stato pertanto approntato un piano pluriennale di interventi che si concluderà nell’anno in corso. La mole 
degli interventi previsti ha richiesto un significativo impegno finanziario che è stato sopportato grazie al cofinanzia-
mento della regione Lombardia concesso attraverso l’adesione a diversi bandi di concorso appositamente emessi. 
Fondamentale si è altresì rivelato il supporto scientifico e tecnico-operativo garantito dai volontari che partecipano 
all’associazione che gestisce il museo. 
 

https://www.mulsa.it/
https://www.mulsa.it/eventi-1
https://www.mulsa.it/organizzazione
https://www.mulsa.it/eventi-1
https://unimi2013-my.sharepoint.com/:v:/g/personal/osvaldo_failla_unimi_it/EaruPnuw8RZKtY_2YSfujR0B_ZSnQ5Es0erBAxLDsps9sQ?e=d9pADh
https://unimi2013-my.sharepoint.com/:v:/g/personal/osvaldo_failla_unimi_it/EUMNgIygYzFDu4J9R2Dq7LMBbEoOS9IGTSu3Vq1tVG9qiA?e=3tlZfu
https://unimi2013-my.sharepoint.com/:v:/g/personal/osvaldo_failla_unimi_it/EUGwJl8ZkWBDm-uCmjOhzT0BB2PhCtyrttGoebJTdfLo7g?e=PiCIqf
https://unimi2013-my.sharepoint.com/:v:/g/personal/osvaldo_failla_unimi_it/EVQO4y1oNgNLqF1A9FzFVyYBDFAKpnPy8r-rQfanJrDfDw?e=HETS7L
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INTERVENTI EFFETTUATI NEL 2016 
Organizzazione di una sala introduttiva dotata di (fig. 1): 

• un tappeto grafico riportante lo sviluppo del percorso mu-
seale con lo scopo di “preparare” il visitatore alla visita, 
fornendogli le informazioni essenziali e generali riguardo 
la nascita, l’evoluzione e gli obiettivi che si propone il 
Mulsa, lo sviluppo espositivo a partire dal neolitico per 
giungere fino ai nostri giorni, non tralasciando alcuni cenni 
e particolarità relative alla storia e alla struttura del Ca-
stello Bolognini, edificio di grande interesse storico; 

• un sistema di audioguide a supporto del percorso museale 
costituito da 15 lettori multimediali audio con la possibilità 
di essere ascoltati anche senza auricolari, essendo forniti 
di mini cassa acustica e con versione in lingua inglese per 
permettere un’esposizione anche ad un pubblico interna-
zionale; 

 

 
Figura 1 – Sala introduttiva con gli oggetti che simbolizzano le 
diverse sezioni e il tappeto che riporta la planimetria del Museo 

• una serie di sette pannelli, uno per ciascuna sezione del Museo, contenenti ognuno le principali informazioni sulla 
sezione relativa ovvero il nome della sezione, una breve descrizione della sezione e gli obiettivi che la visita della 
sezione si propone di raggiungere; 

• un sito internet dedicato al Mulsa con uno scopo informativo e di coinvolgimento dell’utenza potenziale. 
 
 

 
Figura 2 – Particolare del nuovo allestimento. Si notano due delle quattro 
vetrinette contenenti gli oggetti della collezione Brunetti-Rovida, la groma, 
due dei poster realizzati e la custodia del calibro forestale. Si noti anche 
l’impianto d’illuminazione. 
 

 
INTERVENTI EFFETTUATI NEL 2017 
Nel 2017 l’attenzione si è focalizzata sulla ricolloca-
zione e ristrutturazione della sezione agrimensura in 
una stanza individuata al piano terreno a livello del 
Cortile Maggiore del Castello, dal quale si accede di-
rettamente e sul trasloco della Biblioteca.  
Lo spostamento della sezione agrimensura e disegno 
tecnico si è resa necessaria in quanto gli strumenti per 
il disegno tecnico e l’agrimensura, esposti in una se-
zione del Museo collocata nelle scuderie del Castello, 
mostravano segni evidenti di deterioramento dovuti 
all’eccessiva umidità della sala che li ospitava; è stata 
quindi trovata una collocazione in ambiente più ido-
neo. La nuova sala è dotata di vetrinette per l’esposi-
zione degli strumenti di disegno tecnico e di un moni-
tor per la proiezione di slides riguardanti l’evoluzione 
dell’agrimensura nel corso dei secoli; inoltre è espo-
sto il modello della “groma” in scala reale preceden-
temente esposto nel Mulsa (fig. 2). 

Per quanto riguarda le centinaia di volumi della biblioteca, si è provveduto al loro trasferimento dalla foresteria del 
Castello, dove erano originariamente collocati, in una sala biblioteca attigua a quella di Agrimensura, provvedendo a 
collocarli in scaffalature appositamente predisposte; la classificazione delle centinaia di volumi ordinati per argo-
mento è stata pianificata e condotta solo in parte sia per la carenza di risorse umane sia per i vincoli ai movimenti 
personali imposti dall’emergenza Covid19. 

Museo Lombardo di Storia dell’Agricoltura 
Sede espositiva: Castello Morando Bolognini, Sant’Angelo Lodigiano 
spazio.mulsa@gmail.com 
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